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BANDO  

RETI D’IMPRESA 
 

(approvato con Deliberazione di Giunta n. 173 del 27 novembre 2018) 

 

 

 
Art. 1  

Finalità 

La Camera di Commercio di Roma, nell’ambito delle proprie finalità di supporto all’economia 

del territorio, al fine di potenziare la capacità e la forza contrattuale delle imprese di Roma e 

provincia ed accrescere la loro competitività sui mercati nazionali ed internazionali e la loro 

capacità innovativa, indice il presente Bando volto a sostenere i percorsi di aggregazione delle 

imprese in rete, ai sensi della L. n. 33 del 2009, della L. n. 122 del 2010 e della successiva 

normativa in materia e secondo gli effetti indicati negli articoli seguenti. 

 

Art. 2  

Soggetti beneficiari 

Possono presentare domanda di contributo le reti d’impresa dotate di soggettività giuridica (cd. 

rete-soggetto), che, alla data di presentazione, risultino iscritte al Registro delle Imprese della 

Camera di Commercio di Roma.  

La rete-soggetto deve essere attiva ed in regola con il pagamento del diritto annuale e deve 

essere costituita da almeno 10 (dieci) imprese con sede legale e/o unità locale nella provincia di 

Roma. 

Non possono accedere alle agevolazioni i soggetti sottoposti a procedure concorsuali, in stato di 

liquidazione volontaria o che rientrino nella categoria delle “imprese in difficoltà” secondo la 

definizione comunitaria.  

Le domande provenienti da soggetti diversi da quelli indicati dai commi precedenti ovvero non 

in possesso dei requisiti ivi previsti sono escluse. 

 

Art. 3 

Spese ammissibili 
Sono ammissibili le spese imputabili in maniera chiara e diretta al progetto o programma 

di rete e appartenenti ad una delle seguenti categorie: 

a) spese consulenziali e professionali finalizzate alla costituzione della rete, alla fattibilità 

economica, tecnica o finanziaria del progetto o programma di rete o alla redazione di un 

business plan; 

b) spese amministrative finalizzate alla gestione della rete, ivi incluse le spese relative al 

manager di rete;  

c) spese di formazione per il personale della rete o per i retisti relative al progetto o 

programma per il quale è costituita la rete; 

d) spese per acquisizione e/o deposito di brevetti, marchi e diritti di licenza strumentali alla 

realizzazione del progetto di rete;  
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e) spese per la realizzazione o l’aggiornamento del sito internet della rete ovvero spese per 

l’assistenza informatica per gli strumenti e gli applicativi di gestione della rete o della 

clientela;  

f) spese per azioni di marketing funzionali alla valorizzazione della rete o al suo sviluppo 

commerciale  (analisi del posizionamento, monitoraggio della concorrenza, profilazione dei 

consumatori, interventi integrati e di sistema per la clientela);  

g) spese pubblicitarie (riviste, radio, televisione, web, social network) e per materiale 

pubblicitario (realizzazione logo, brochure, pieghevoli, vestiario, cartellonistica) della rete, 

ed eventuali traduzioni, con esclusione delle sponsorizzazioni; 

h) organizzazione e partecipazione a eventi, fiere, mostre o rassegne con esclusivo 

riferimento ai costi di affitto e allestimento dell’area espositiva o interpretariato.  

Le spese devono essere sostenute direttamente dalla rete che presenta la domanda, a 

partire dal 1° dicembre 2018 ed entro il termine di chiusura del presente Bando, come indicato 

dall’art. 5.  

Non sono ammesse le spese che abbiano già ricevuto un contributo da altro Ente pubblico fino 

all’importo concesso. 

Non sono ammesse le spese relative a investimenti realizzati mediante commesse interne alla 

rete e per forniture o consulenze fatturate fra soggetti appartenenti alla medesima aggregazione, ivi 

compresi soci e amministratori. 

Sono, in ogni caso, escluse le spese: 

- per costi del personale; 

- i costi relativi a iscrizioni o documentazioni o certificati da effettuare presso il Registro delle 

Imprese; 

- relative a trasferimenti, viaggi e soggiorni; 

- relative a rimborsi spese e simili; 

- relative a beni di consumo; 

- per servizi connessi alle spese di funzionamento dei soggetti beneficiari; 

- per adeguamento ad obblighi di legge; 

- di manutenzione ordinaria o straordinaria; 

- i cui pagamenti sono effettuati tramite compensazioni di qualsiasi genere; 

- qualsiasi forma di autofatturazione; 

- pagate in contanti ovvero con modalità che non consentano la tracciabilità dei pagamenti. 

 

Art. 4 

Regime di aiuti 

Le agevolazioni di cui al presente bando sono concesse in forma di sovvenzione diretta sulla 

base dei Regolamenti UE n. 1407 e n. 1408 del 2013 relativi all’applicazione degli articoli 107 e 

108 del Trattato sul Funzionamento dell’Unione Europea agli aiuti “de minimis”. 

 

Art. 5  

Presentazione delle domande 

La domanda di contributo, redatta sulla base dell’apposito modello all’uopo predisposto 

(scaricabile dal sito istituzionale della Camera www.rm.camcom.gov.it) e sottoscritta dal Legale 

Rappresentante della rete, può essere presentata a partire dalle ore 14:00 del 1° dicembre 2018 ed 

entro le ore 14:00 del 30 settembre 2019 e deve essere inviata all’indirizzo PEC 

contributiecredito@rm.legalmail.camcom.it dalla casella PEC presso cui la rete elegge il proprio 

domicilio ai fini della procedura del presente Bando e tramite cui verranno gestite tutte le 

comunicazioni successive all’invio della domanda.  

La domanda deve contenere: 
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a) i dati completi della rete; 

b) l’importo delle spese sostenute al netto dell’IVA ove soggettivamente detraibile, suddivise 

nelle categorie previste; 

c) la dichiarazione relativa al regime di aiuti di cui all’art. 4; 

d) la dichiarazione di essere in regola con il pagamento di oneri fiscali, contributivi e assicurativi 

ai sensi della normativa vigente; 

e) la dichiarazione di soggettività fiscale, comprensiva della dichiarazione dei dati e delle 

coordinate bancarie su cui effettuare l’eventuale erogazione del contributo. 

Alla domanda deve essere allegata la seguente documentazione: 

1) il contratto di rete e il programma o progetto di rete; 

2) una relazione sull’intervento realizzato e sulle spese sostenute, da cui si evincano le finalità e 

gli scopi perseguiti nell’ambito del progetto o programma di rete e degli obiettivi condivisi; 

3) copia dei documenti fiscalmente validi relativi agli interventi realizzati, accompagnati dalla 

documentazione attestante l’avvenuto pagamento, costituita da: copia del bonifico bancario o 

postale, copia dell’assegno, copia delle ricevute di pagamento con modalità elettroniche 

(bancomat o carta di credito) e copia dell’estratto conto che dimostri il trasferimento di 

denaro. Alla documentazione deve essere, altresì, allegato ogni altro materiale utile a 

comprovare l’effettivo svolgimento dell’intervento; 

4) in caso di firma autografa, la copia di un documento di identità in corso di validità del 

dichiarante. 

 

Art. 6 

Istruttoria delle domande e controlli 

Le domande vengono valutate secondo l’ordine cronologico di presentazione. 

Qualora una rete abbia presentato più domande viene presa in considerazione solo la prima, 

salvo rinuncia. 

Fermo restando quanto previsto dall’art. 2, qualora dall’istruttoria effettuata emerga qualsiasi 

motivo che osti all’accoglimento della domanda di contributo, ne viene data comunicazione al 

richiedente ai sensi dell’art. 10 bis della Legge n. 241 del 7 agosto 1990. Entro il termine di 10 

(dieci) giorni dal ricevimento di tale comunicazione, il richiedente può presentare le proprie 

osservazioni a riguardo. Decorso inutilmente tale termine ovvero qualora non vengano accolte le 

osservazioni presentate, viene adottato un provvedimento di esclusione dal contributo.  

La Camera si riserva la più ampia facoltà di controllare l’esatto svolgimento delle attività per le 

quali è stato richiesto il contributo, anche effettuando sopralluoghi, controlli sulla veridicità delle 

dichiarazioni rese ed esercitando ogni più ampio potere di richiedere chiarimenti, ulteriori 

informazioni, precisazioni e ogni documento utile a fornire elementi di valutazione. 

 

 

Art. 7 

Ammontare del contributo e provvedimento di concessione 

Lo stanziamento complessivo messo a disposizione per il presente Bando è pari a € 700.000,00 

(settecentomila/00), salvo integrazioni. 

Il contributo è pari al 50% delle spese ammesse al netto dell’IVA ove soggettivamente 

detraibile, entro il tetto massimo di € 10.000,00 (diecimila/00) a beneficiario; l’investimento 

minimo per accedere all’agevolazione è pari a € 5.000,00 (cinquemila). 

Il contributo è concesso fino all’esaurimento dei fondi disponibili, secondo la modalità “a 

sportello”. Le risorse vengono attribuite ai beneficiari secondo l’ordine cronologico di 

presentazione della relativa domanda, fino all’ultimo beneficiario in posizione utile, che riceve una 

quota relativa al residuo.  



 

 4 

Art. 8 

Erogazione del contributo 

A seguito del provvedimento di concessione di cui all’articolo precedente, il contributo viene 

erogato a favore del beneficiario in un’unica soluzione ed è soggetto alla ritenuta d’acconto del 4%, 

secondo quanto stabilito dall’art. 28 del DPR n. 600 del 1973, se del caso applicabile. 

 

Art. 9 

Responsabile del procedimento 

Ai sensi della Legge n. 241 del 7 agosto 1990 e s.m.i., Responsabile del procedimento è il 

Dirigente dell’Area III - Promozione e sviluppo della Camera. 

 

Art. 10 

Norme per la tutela della privacy 

La presentazione della domanda di contributo comporta il consenso al trattamento dei dati in 

essa contenuti. Le modalità di trattamento dei dati personali vengono rese pubbliche sul sito 

istituzionale della Camera www.rm.camcom.gov.it nella pagina dedicata all’iniziativa. 

 

 


